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ALL’ALTEZZA DELLE PIÙ ALTE TRADIZIONI ITALIANE 
  

Questo pomeriggio, alle 15:30,  il Presidente della Repubblica Italiana,  Giorgio Napolitano, si è collegato per 
venti minuti  con la Stazione Spaziale Internazionale (ISS): dopo i saluti in russo e in inglese ai comandanti, 
rispettivamente, della Stazione e dello Shuttle Endeavour, ha conversato con i nostri due astronauti, Paolo 
Nespoli e Roberto Vittori. 
Il collegamento è stato trasmesso in diretta dall’ESA (European Space Agency). 
Nespoli, parlando dei sei mesi trascorsi nello spazio, tra l’altro,  ha detto:  «per me è stata un’esperienza unica; 
ho visto il pianeta in un modo che è veramente difficile anche da descrivere…».   
Vittori ha ricordato di aver visitato l’ultima volta nel 2005, nella seconda missione,  la stazione spaziale e averla 
ora trovata «più che duplicata». «I nuovi moduli sono quasi tutti passati attraverso l’industria italiana ed 
europea [circa la metà degli spazi abitabili è stata progettata e costruita a Torino]. Particolarmente bella è la 
cupola», da cui proprio stamane ha osservato l’Italia. 
Mostrando la bandiera italiana, Nespoli ha  ricordato che  «in questo momento la nostra bandiera sta 
sventolando molto in alto ed è un simbolo di dove l’Italia, gli Italiani, quando vogliono, possono arrivare.  Siamo 
tradizionalmente un paese di viaggiatori, di poeti, di scopritori e dobbiamo sicuramente far tesoro di queste cose, 
mantenerle e portarle avanti perché sono queste che ci fanno crescere». 
La registrazione del collegamento è su ASI TV:  
http://www.asitv.it/index.php?DLr=ftmaIdBwIKD6KHQgF8uEEFVL3m9CmW 
 
 

         
 

Gli astronauti Paolo Nespoli e Roberto Vittori sulla ISS e il Presidente Napolitano collegato con loro (Foto ESA).  
 La bandiera italiana, consegnata dal Presidente Napolitano a Vittori a Modena il 7 gennaio 2011 e volata a Houston  

e poi con l’Endeavour sulla Stazione Spaziale, viene riportata stanotte a Terra, in Kazakhstan,  sulla Soyuz,  
da Nespoli, insieme a Coleman e  Kondratyev. La bandiera sarà poi riconsegnata al Presidente a Roma. 

 
 

Di seguito – con autorizzazione – pubblichiamo il resoconto di Daniela Cipolloni, apparso su Media INAF di 
stasera. 
 
Un modo speciale per celebrare l’Unità d’Italia, per ribadire l’importanza della ricerca scientifica ed esaltare 
l’eccellenza del Belpaese in imprese di valore come quella spaziale. Ma anche un’occasione per esaudire una 



                                                                                                                                              AAS   –   NOVA  N. 201   –   23  MAGGIO  2011 
2 

 

curiosità comune a tutti: cosa si prova a guardare il mondo e l’Italia da lassù. Questi i principali punti toccati nel 
colloquio tra il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e gli astronauti italiani sulla ISS: Paolo 
Nespoli, ormai in partenza dopo una permanenza nello spazio di quasi sei mesi, e Roberto Vittori , arrivato il 18 
maggio sulla ISS a bordo dello Shuttle Endeavour. Dopo aver salutato con qualche parola in russo il comandante 
della ISS, Dmitry Kondratyev, e poi in inglese il comandante dell’Endeavour, Mark Kelly, Napolitano si è rivolto 
ai due astronauti del corpo ESA di nazionalità italiana con parole di riconoscenza. “La partecipazione italiana a 
questa missione dà un significato a un’espressione che ripeto spesso: dobbiamo essere all’altezza delle più alte 
tradizioni italiane, e voi lo siete”, ha detto il Presidente della Repubblica. Napolitano ha battuto le mani quando i 
due astronauti hanno dispiegato la bandiera tricolore, consegnata da Napolitano a Vittori il 7 gennaio scorso, in 
apertura delle celebrazioni per i 150 anni dell’Unità. Vittori ha quindi consegnato la bandiera a Nespoli, ‘perché 
la riporti a Terra al suo rientro con la navetta russa Souyz, in programma per domani. ”L’Italia è un Paese 
bellissimo da quassù- ha detto Nespoli ricevendo la bandiera da Vittori – ed è importante andare avanti in attività 
come la ricerca e l’educazione”. Il presidente Napolitano ha dato appuntamento agli astronauti per riceverli al loro 
rientro a Terra. 
L’inflight call di Napolitano segue a stretto giro il colloquio di Papa Benedetto XVI con gli astronauti. Sabato 
scorso, per la prima volta nella storia, la voce papale è arrivata nello spazio. Intanto, per Nespoli è arrivato il 
momento di preparare le valigie. Dopo quasi sei mesi in orbita, è giunta l’ora di far ritorno sulla Terra, con la 
stessa navicella russa che il 17 dicembre scorso lo ha portato sulla Stazione spaziale come astronauta del corpo 
Esa, insieme all’astronauta Catherine Coleman della Nasa, unica rappresentante donna al momento in orbita, e 
Dmitry Kondratyev dell’Agenzia spaziale russa Roscosmos. I tre ingegneri di volo hanno condiviso la ISS con gli 
altri tre inquilini, Scott Kelly, Oleg Skipochka e Alexander Kaleri che già vivevano lassù, prima di essere 
raggiunti dai  sei membri dell’equipaggio dello Shuttle Endeavour, partito il 16 maggio da Cape Canaveral, con a 
bordo il comandante Mark Kelly, il pilota Gregory Johnson e dagli specialisti Michael Fincke, Greg Chamitoff, 
Andrew Feustel e Roberto Vittori, dell’Aeronautica militare italiana. 
Mai come in questi giorni la ISS è stata così affollata: 12 inquilini, insieme notte e giorno, impegnati nelle 
attività spaziali, tra esperimenti scientifici, manovre e passeggiate spaziali. Il rientro di Roberto Vittori è 
programmato tra una settimana. 
 
 
 

 
 

L’AMS-02, in alto al centro della foto, esperimento scientifico internazionale, 
a forte partecipazione italiana, installato da pochi giorni sulla Stazione Spaziale (Foto NASA). 


